
 

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO 

 

PROCEDURA PER LA SELEZIONE DI CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO IN 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DEL RISTORANTE E BAR – CAFFETTERIA NELL’AREA 

POSTA IN MILANO, LARGO GHIRINGHELLI  

IN APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 84 E 164, COMMA 3°, DEL D. LGS. N. 50 

DEL 2016. 

 

CIG: 712674258B 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

1.- Amministrazione procedente 

La Fondazione Teatro alla Scala, ovvero l’amministrazione procedente, 

ha sede in 20121 Milano, via Filodrammatici, n. 2 – servizio provveditorato 

– tel. 02.88792206, fax 02.88792208 - posta elettronica: 

provveditorato@pec.fondazionelascala.it. 

2.- Tipologia di procedura 

La concessione del servizio sarà affidato mediante l’espletamento di 

una procedura da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 30, 84 e 164, del D. 

LGS. 50/2016, trattandosi di contratto di “concessione di servizi”. 

3.- Descrizione del servizio 

Il contratto ha ad oggetto la concessione del “Servizio di ristorante e 

bar – caffetteria nell’area sita in Piazza Ghiringhelli in Milano”, da svolgere 

su una superficie complessiva aperta al pubblico di circa mq 173, oltre a 

circa mq 27,44 di spazio cucina e mq 176 di interrato e mq. 14,34 servizi 

igienici 

Si evidenzia la possibilità di ottenere dal Comune di Milano 

l’occupazione del suolo pubblico antistante il ristorante nella quale potranno 

essere posizionati tavolini e sedie per lo svolgimento del servizio. 

La gestione in affidamento attiene ai servizi di ristorante e bar - 
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caffetteria sia durante le rappresentazioni al Teatro alla Scala, sia nelle altre 

ore della giornata, attraverso la somministrazione al pubblico di alimenti e 

bevande dietro corrispettivo mediante l’utilizzo dei locali e delle attrezzature 

messi a disposizione dalla Fondazione. 

Si precisa che i locali e le attrezzature presenti attualmente nei locali 

verranno consegnati nello stato in cui si trovano. 

Il soggetto affidatario sarà pertanto tenuto, secondo il progetto 

presentato e approvato dalla Fondazione, a propria cura e spese a:  

 revisionare o sostituire le strutture tecniche e/o attrezzature che si 

dovessero rendere necessari per l’esecuzione dell’attività; 

 modificare le ulteriori strutture ed altre parti eventualmente ritenute non 

adatte in relazione alla tipologia di gestione;  

 fornire eventuali nuovi allestimenti qualora ritenuto necessario e/o 

opportuno.  

 

Il concessionario dovrà provvedere alla gestione ed alla conduzione del 

ristorante e del bar - caffetteria nel rispetto della normativa vigente sia in 

ordine alle condizioni igienico – sanitarie, di lavoro e presidi di sicurezza, 

oltre alle seguenti prestazioni:  

 pulizia giornaliera con adeguate attrezzature; 

 manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile e di tutte le 

attrezzature con obbligo, in generale, di tutti gli interventi da attuare 

con continuità al fine di conservare l’immobile e le attrezzature in 

perfetta efficienza per garantirne il buon funzionamento, la sicurezza 

degli utenti e il decoro dell’ambiente; 

 garanzia dell’equilibrio economico – finanziario della gestione da 

comprovare con apposita documentazione; 

 pagamento di tutte le utenze; 

 assunzione del ruolo e degli obblighi del datore di lavoro ai sensi del 

D .LGS. n. 81/2008; 

 pagamento del canone annuale come determinato a seguito 

dell’espletamento della gara in questione; 
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4.- Durata e termini 

Il servizio avrà una durata di 6 (sei) anni e decorrerà dalla data di 

sottoscrizione della Convenzione. 

Si precisa che la durata della concessione potrà variare, fino ad un 

massimo di ulteriori 4 (quattro) anni, qualora dal piano economico – 

finanziario presentato dovesse risultare necessario un periodo più lungo per 

ammortizzare gli investimenti previsti nel medesimo piano (la cui corretta 

realizzazione sarà oggetto di specifico monitoraggio da parte della 

Fondazione). 

La tipologia e la qualità degli interventi nonché la misura dei relativi 

investimenti, come proposti dal concorrente, rientreranno tra gli elementi di 

valutazione, come verrà successivamente precisato. 

Si precisa altresì che qualora entro la scadenza dell’affidamento 

all’attuale concessionario l’Amministrazione non riuscisse ad aggiudicare in 

tempo la nuova concessione, per fatti e situazioni ad essa non imputabili, 

sarà disposta una proroga tecnica che il Gestore aggiudicatario si impegna 

sin d’ora ad onorare e rispettare, fino all’affidamento al nuovo gestore, agli 

stessi prezzi, patti e condizioni, fino al completamento della procedura.  

 5.- Parametri finanziari informativi 

 L’importo presunto della concessione di servizi per l’intero periodo 

sopra indicato, forfettariamente determinato sulla base dei fatturati medi 

annuali comunicati dal Gestore uscente, ammonta a complessivi euro 

6.000.000,00 (seimilioni/00) (IVA esclusa). 

 Tale importo contempla il fatturato complessivo del ristorante e del 

bar – caffetteria. 

 6.- Contributo CIG  

Per la tipologia di gara è previsto il pagamento del contributo di cui 

all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, recante il codice 

di identificazione della procedura di gara (CIG) riportato nel presente 

disciplinare. 
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 7.- Canone a base di gara per la concessione dei servizi 

 In sede di offerta economica, il canone per l’affidamento della 

presente concessione non potrà essere inferiore ad euro 200.000,00 

(duecentomila/00) oltre IVA, intendendosi tale importo come importo 

minimo, soggetto solo ad aumento, da corrispondere annualmente alla 

Fondazione in quattro rate anticipate, oltre ad una percentuale, non inferiore 

al 3% (trepercento), sul fatturato annuale lordo (IVA esclusa), anch’essa 

soggetta solo ad aumento. 

 Al canone offerto in sede di gara e alla percentuale sul fatturato, 

unitamente agli altri parametri che verranno successivamente indicati, 

saranno attribuiti punteggi proporzionali, parametrati su quelli sopra indicati. 

 8.- Soggetti ammessi a partecipare alla gara 

Possono partecipare alla gara tutti i soggetti economici di cui all’art. 

45, comma 2, del D. LGS. n. 50/2016 a condizione che il servizio di 

ristorazione e bar – caffetteria siano indicate tra le attività prevalenti 

identificate dai relativi codici ATECO risultanti dal certificato della CCIAA ovvero 

dalle comunicazioni inviate all’Agenzia delle Entrate.  

 La mancanza di tale requisito costituisce motivo di esclusione. 

 9.- REQUISITI OBBLIGATORI 

Possono presentare domanda di partecipazione alla presente procedura 

i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, del D. LGS. n. 50/2016 (concorrenti 

singoli o raggruppati temporaneamente consorziati secondo le disposizioni 

di legge), in possesso dei seguenti requisiti:  

9.1.- REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

a)  assenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare di 

appalto, previste dall’art. 80 del D. LGS. n. 50/2016; 

b) in caso di raggruppamenti temporanei, ciascun componente del 

raggruppamento deve possedere integralmente i requisiti di ordine 

generale previsti dall’art. 80 del Codice degli Appalti;  

c) possesso della certificazione HACCP; 

d) possesso della  certificazione aziendale di qualità UNI EN ISO 9001 
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rilasciata da organismi accreditati, riguardante il servizio di 

somministrazione di alimenti per la ristorazione; 

e) iscrizione nel Registro delle Imprese presso la CCIAA con indicazione 

della specifica attività d’impresa (codice ATECO);  

f) l’assenza di cause di incapacità a contrarre di cui alla vigente 

normativa antimafia; 

g) non essere stati assoggettati a provvedimenti di sospensione 

dell’attività imprenditoriale ai sensi dell’art. 14 del D. LGS. n. 81/2008 

ed ai connessi provvedimenti interdittivi alla contrattazione con le 

Pubbliche Amministrazioni;  

9.2.- REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE (art. 83 del D. LGS. n. 

50/2016): 

h)  per la partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio oggeto 

della concessione è richiesta l’iscrizione nel registro delle imprese 

istituito presso la competente C.C.I.A.A. o ad analogo registro dello 

Stato aderente all’U.E.; 

i) aver effettuato il sopralluogo obbligatorio presso l’immobile oggetto 

del servizio, a seguito del quale verrà rilasciato apposito verbale; 

j) non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter, 

del D. LGS. n. 165/2001 (comma aggiunto dall’art. 1, comma 42, lett. 

L) della legge n. 190/2012), “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio,, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non 

possono svolgere, nei tre anni successivi, alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorative o professionali presso soggetti 

privati destinatari dell’attività delle pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto 

ai soggetti privati che lo hanno conclusi o conferiti, di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti”. Pertanto, qualora dovesse essere accertata tale situazione si 
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procederà all’esclusione del concorrente dalla presente procedura di 

gara.  

k) la non sussistenza del divieto di contrarre con la P.A. ex art. 32 

quater del Codice Penale.  

9.3.- REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO – FINANZIARIA (art. 83, comma 

4, del D. LGS. n. 50/2016): 

l) ai sensi dell’art. 83, comma 1, lett. b) del Codice degli Appalti Pubblici, 

i concorrenti dovranno produrre dichiarazione redatta ai sensi del DPR 

n. 445/2000 sotto forma di autocertificazione, con annessa copia del 

documento di identità del legale rappresentante o di altro soggetto 

munito dei poteri di rappresentanza, con la quale si attesta, in 

aderenza a quanto contemplato nell’allegato XVII, parte I, lett. c) del 

D. LGS. n. 50/2016, che la società ha raggiunto complessivamente nei 

tre esercizi precedenti 2014 – 2016 un fatturato minimo nel settore 

di attività oggetto della presente concessione, quindi riferito al 

servizio di ristorante e bar – caffetteria, non inferiore ad euro 

3.000.000,00 (tremilioni/00). Ai sensi dell’art. 83, 5° comma del D. 

LGS. n. 50/2016, l’Amministrazione ha determinato tale fatturato sulla 

base del volume d’affari conseguito nell’ultimo triennio; 

m)  i soggetti economici che non possono dimostrare il possesso dei 

predetti requisiti, in relazione ad una costituzione inferiore ai tre anni, 

potranno avvalersi delle facoltà concesse dal 4° comma dell’art. 86 

del D. LGS. n. 50/2016; 

n) in caso di RTI costituiti o costituendi, la società mandataria deve 

possedere almeno il 60% del fatturato, destinato allo specifico settore 

del servizio ed ogni società mandante almeno il 20% del medesimo 

requisito; complessivamente le società raggruppate o raggruppande 

dovranno possedere il 100% del requisito; 

o) in caso di Consorzi costituiti il requisito dovrà essere posseduto dal 

consorzio ovvero pro quota dalle società consorziate esecutrici del 

servizio; complessivamente il consorzio e le società esecutrici 

dovranno possedere il 100% del requisito; 
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p) in caso di Consorzi costituendi il requisito dovrà essere posseduto pro 

quota dalle società consorziate esecutrici del servizio; 

complessivamente le società consorziate esecutrici dovranno 

possedere il 100% del requisito; 

q)  in caso di Società Consortili il requisito dovrà essere posseduto dalla 

società consortile medesima ovvero pro quota dalle società facenti 

parte della società consortile, esecutrici del servizio;  

r)  idonee dichiarazioni bancarie attestanti l’idoneità finanziaria ed 

economica dell’impresa (almeno due); 

 

9.4.- REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA – ORGANIZZATIVA (art. 83, comma 

6, del D. LGS. n.  50/2016): 

s) ai sensi dell’art. 83, I° comma, lett. c) del D. LGS. n. 50 del 2016 e in 

applicazione di quanto indicato nell’allegato XVII, parte II, lett. a) del 

medesimo D. LGS.,  i partecipanti devono di avere svolto con buon 

esito un appalto e/o concessione – attestato da altro ente appaltante 

pubblico o privato – e maturato adeguata esperienza, nel triennio 

2014 - 2016, di gestione di servizi analoghi a quello oggetto della 

concessione presso Enti e/o Strutture di prestigio, ovvero 

t) se il locale è stato gestito in proprio, documentazione che attesti 

l’esperienza maturata nel settore dell’alta ristorazione e/o pasticceria 

di tradizione; 

u) attraverso una o più referenze di altro committente per gestione di 

servizi analoghi con allegate le dichiarazioni rilasciate dai destinatari, 

ovvero 

v)  ogni ulteriore elemento informativo utile per accertare le capacità 

tecniche dell’impresa. 

I dati forniti dai soggetti partecipanti verranno trattati, ai sensi del D. 

LGS. n. 196/2003 e s.m.i, esclusivamente per le finalità connesse 

all’espletamento della presente procedura. 

Si evidenzia che nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 

l’applicazione dell’articolo 80, 12° comma, del D. LGS. n. 50/2016, si 
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procederà all’esclusione del concorrente. 

10.- AVCPASS 

Le società partecipanti dovranno produrre il documento generato dal 

sistema telematico messo a disposizione dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione denominato “PASSOE”, come meglio indicato di seguito. 

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio Avcpass 

tramite il sito www.avcp.it, dovrà indicare a sistema il CIG riconducibile alla 

presente procedura di affidamento ed eseguire tutte le operazioni necessarie 

per la registrazione e l’abilitazione alla presente gara. Al termine delle 

operazioni anzidette, il sistema rilascerà un documento denominato “PASSOE” 

da inserire nella busta A contenente la “documentazione amministrativa”. 

Tale documento attesta che l’Operatore Economico può essere verificato 

tramite AVCPASS. 

 

Limitatamente al documento denominato PASSOE, si evidenzia che, nel 

caso in cui partecipino alla presente procedura di gara concorrenti che non 

risultino essere ancora registrati presso il sistema AVCPASS, la Fondazione 

Teatro alla Scala provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un 

termine congruo per l’effettuazione della registrazione medesima. Si 

evidenzia, infine, che la mancata registrazione presso il servizio AVCPASS e 

la eventuale mancata trasmissione del PASSOE, non comportano, salvo 

quanto oltre previsto, l’esclusione dalla presente procedura di gara. 

In conformità alle prescrizioni di cui all'art. 5 della Determinazione n. 

111 del 20.12.2012 (con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 

maggio e del 5 giugno 2013) dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, 

la documentazione e/o i dati a comprova del possesso dei requisiti di 

carattere generale saranno acquisiti mediante i sistemi di cooperazione 

applicativa dagli Enti Certificanti, ai sensi dell’articolo 6-bis, comma 4, del 

citato Codice, attraverso il Sistema AVCPASS. 

Nello specifico, come indicato al predetto art. 5 della Delibera n. 

111/2012 dell’AVCP, i documenti che verranno acquisiti con la predetta 

modalità sono (per la parte di interesse della presente procedura di gara) i 
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seguenti: 

a. certificato del casellario giudiziale integrale fornito dal Ministero della 

Giustizia; 

b. anagrafe delle sanzioni amministrative – selettivo ex art. 39 D.P.R. n. 

313/2002 dell’impresa, fornita dal Ministero della Giustizia; 

c. comunicazione di regolarità fiscale fornita dall’Agenzia delle Entrate 

secondo quanto specificato nella tabella di approfondimento allegata 

alla suddetta delibera. 

11.- D.U.R.C. 

Per quanto riguarda, invece, il Documento Unico di Regolarità 

Contributiva, con l’entrata in vigore del decreto 30 gennaio 2015 - 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 dell’1 giugno 2015 - adottato dal 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze ed il Ministro per la Semplificazione e la P.A., 

dal 1° luglio 2015 viene acquisito d’ufficio, esclusivamente attraverso le 

modalità previste dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

30 gennaio 2015 (G.U. n. 125 del 1 giugno 2015), così come specificate 

dallo stesso Ministero con circolare n. 19/2015. 

12.- ANTIMAFIA 

Le informazioni antimafia verranno acquisite attraverso la Banca Dati 

Telematica Nazionale “SI.CE.ANT.”, nel rispetto delle modalità previste dagli 

artt. 85 e segg. del D. LGS. n. 159/2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

Si evidenzia che, in considerazione del fatto che le annotazioni nel 

casellario informatico dei contratti pubblici, di cui all’art. 213, comma 10 del 

D. LGS. n. 50/2016, sono rese disponibili dall’Autorità nell’ambito del sistema 

AVCPASS, gli operatori economici possono visualizzare attraverso specifico 

“alert” la presenza o meno di annotazione a proprio carico. 

L'Amministrazione ha accesso diretto a tutte le informazioni già fornite 

attraverso l’apposito servizio interrogabile tramite il portale A.N.AC. e, 

pertanto, provvederà direttamente al riscontro della presenza di eventuali 

annotazioni. 



 

 10 

Per quanto non espressamente ricompreso nel comma 1, dell’art. 5 

della predetta Determinazione n. 111/2012, questa Amministrazione 

provvederà al recupero della documentazione a comprova necessaria, 

secondo le modalità previste dall’art. 40, co. 1, del D.P.R. n. 445 del 2000. 

13.- SOPRALLUOGO 

Requisito essenziale per la partecipazione alla presente procedura è il 

sopralluogo (a seguito del quale verrà rilasciato apposito verbale) presso le 

strutture oggetto del servizio. 

 Il sopralluogo verrà effettuato su appuntamento (da richiedere 

preventivamente alla Fondazione via mail all’indirizzo 

provveditorato@fondazionelascala.it dal lunedì al venerdì e dovrà essere 

effettuato entro e non oltre il giorno 1 settembre 2017. 

Al fine di assicurare il rispetto dei principi comunitari di parità di 

trattamento e non discriminazione tra i concorrenti, ribaditi dal Codice degli 

Appalti Pubblici, l’inottemperanza a quanto prescritto, entro i termini previsti, 

sarà causa di esclusione dalla gara. 

14.- INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Eventuali informazioni e chiarimenti circa l'oggetto della gara, la 

procedura di partecipazione e la documentazione da produrre, potranno 

essere richiesti per iscritto entro e non oltre il giorno 7 settembre ore 14:00, 

esclusivamente presso: la Fondazione Teatro alla Scala, via Filodrammatici 

2 – Milano, indirizzo posta elettronica - PEC: 

provveditorato@pec.fondazionelascala.it. 

Le richieste di chiarimenti dovranno riportare il numero di telefono, di 

fax, l' e-mail – pec - nonché il nominativo della persona della Società cui 

l'Amministrazione invierà la risposta. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare integrazioni alla 

documentazione di gara dandone semplice comunicazione sul sito 

internet della Fondazione al seguente link: 

http://www.teatroallascala.org/it/tu-alla-scala/fornitori.html; 

Le Imprese, partecipando alla gara, accettano che eventuali 

mailto:provveditorato@fondazionelascala.it
http://www.teatroallascala.org/it/tu-alla-scala/fornitori.html
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chiarimenti o integrazioni ai documenti di gara nonché le comunicazioni 

verranno pubblicati esclusivamente sul sito internet della Fondazione Teatro 

alla Scala e si impegnano, pertanto, a consultare periodicamente il predetto 

sito. 

15.- MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Per la partecipazione alla presente procedura di gara, i documenti 

richiesti (e di seguito dettagliatamente indicati), unitamente all’offerta 

potranno, alternativamente ed a scelta dei concorrenti: 

 essere inviati mediante raccomandata, assicurata o postacelere del 

servizio postale nazionale, ovvero mediante corriere, in busta chiusa e 

sigillata con indicazione del mittente concorrente e gli estremi della gara, 

alla Fondazione Teatro alla Scala, via Filodrammatici, n. 2 – Milano. Si 

precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito 

debitamente autorizzati, la dicitura “Procedura per la concessione 

del servizio di ristorante, bar-caffetteria – cig 712674258B – 

scadenza 12/9/2017 – ore 14:00.” nonché la denominazione 

dell'Impresa concorrente, dovranno essere presenti anche sull’involucro 

esterno dell’imballaggio dello spedizioniere; 

 essere consegnati a mano presso il Servizio Provveditorato della 

Fondazione Teatro alla Scala, via Filodrammatici, n. 2 – Milano (dalle ore 

09:00 alle 17:00 dal lunedì al venerdì; sabato e domenica chiuso). 

 

Nelle suddette ipotesi la spedizione e la consegna dovranno avvenire, a 

pena di esclusione, entro e non oltre il giorno 12 settembre ore 14:00. 

Si precisa che farà fede la data di invio e non quella di ricezione. 

Resta inteso che il recapito dell’offerta rimane a totale ed esclusivo rischio 

del mittente, qualora per qualsiasi motivo non giungesse a destinazione nel 

termine succitato. 

 

Sempre a pena di esclusione dalla gara, il plico chiuso, sigillato con 

ceralacca o con striscia di carta incollata sui lembi di chiusura, o sigillatura 

equivalente (tali da garantire l’integrità del plico stesso), dovrà recare sui 
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detti lembi il timbro del richiedente e la firma del legale rappresentante 

nonché all’esterno, oltre alle indicazioni del mittente (cioè la denominazione 

o ragione sociale), la seguente dicitura: 

“PROCEDURA PER LA SELEZIONE DI CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO IN 

CONCESSIONE DEL SERVIZIO DEL RISTORANTE E BAR – CAFFETTERIA POSTO IN 

MILANO, LARGO GHIRINGHELLI, IN APPLICAZIONE DELL’ART. 164, 3° COMMA, 

DEL D. LGS. N. 50 DEL 2016 - CIG: 712674258B SCADENZA 12/9/2017 

ORE 14:00”. 

Nel citato plico, devono essere contenute tre buste sigillate, recanti i 

lembi suggellati con ceralacca o sigillatura equivalente, riportanti le seguenti 

diciture e contenenti la documentazione di seguito indicata: 

A.  “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” contenente la documentazione di 

cui al successivo punto 15.1; 

B. “OFFERTA TECNICA”, contenente la documentazione di cui al successivo 

punto 15.2 

C. “OFFERTA ECONOMICA”, contenente il canone annuale offerto e la 

percentuale sul fatturato - solo in aumento rispetto a quelli indicati nel 

presente bando - da corrispondere secondo le modalità indicate, come 

meglio precisato al successivo punto 15.3. 

L’inosservanza anche di una sola delle prescrizioni sopra indicate o la 

mancata produzione di uno solo dei documenti richiesti nel termine indicato 

comporterà l’automatica esclusione del concorrente dalla gara. 

15.1. - BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La BUSTA "A"- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, sigillata con 

ceralacca o in modo equivalente, dovrà recare la dicitura “DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA - PROCEDURA PER LA SELEZIONE DI CONTRAENTE PER 

L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DEL RISTORANTE E BAR – 

CAFFETTERIA POSTO IN MILANO, PIAZZA GHIRINGHELLI, IN APPLICAZIONE 

DELL’ART. 164, 3° COMMA, DEL D. LGS. N. 50 DEL 2016 - CIG: 712674258B  

SCADENZA 12/9/2017 ORE 14:00”.  

Per concorrere, tutte le Imprese dovranno presentare la seguente 

documentazione: 
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a. Dichiarazione conforme al DGUE – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

allegato al presente Disciplinare (nr. 3), debitamente compilata, 

contenente le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti prescritti nel 

Disciplinare di gara nonché le ulteriori informazioni richieste, firmata 

o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta nell’ultima pagina dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa 

nella presente procedura di gara. Nella “busta A – Documentazione 

amministrativa”, unitamente alla citata dichiarazione, dovrà essere 

inserita copia del documento di identità del dichiarante. 

Al fine di consentire all’Amministrazione di valutare la moralità 

professionale del concorrente ai sensi dell’art. 80 del D. LGS. n. 

50/2016, si precisa che nel DGUE il concorrente dovrà indicare tutti i 

provvedimenti di condanna, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, 

passati in giudicato, ivi inclusi quelli per cui si beneficia della non 

menzione, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed 

estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice 

dell’esecuzione) dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di 

quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal 

Tribunale di sorveglianza. 

Qualora vi sia/no soggetto/i cessato/i dalla carica nell’anno 

antecedente la data del presente invito che sia/no oggetto di 

provvedimento/i di cui all’art. 80 del D. LGS. n. 50/2016, l’impresa 

dovrà dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata mediante la produzione di ogni documento (a 

titolo esemplificativo: assenza di collaborazione / licenziamento / 

avvio di un’azione risarcitoria / denuncia penale) idoneo a comprovare 

l’estromissione del/i soggetto/i dalla compagine sociale e/o da tutte 

le cariche sociali. 

Le cause di esclusione previste dal citato articolo non si applicano 

alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 

dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o 

degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, 
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ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 

limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento. 

 

Il Concorrente, al fine di dimostrare l’insussistenza delle cause di 

esclusione ex art. 80 del D. LGS. n. 50/2016 potrà, in aggiunta al DGUE, 

produrre tanti allegati B al DGUE (a cui dovrà essere allegata copia del 

documento di identità del dichiarante) quanti sono: 

- I titolari ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di impresa 

individuale); 

- I soci ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta di società in 

nome collettivo); 

- I soci accomandatari ed i direttori tecnici, ove presenti (se si tratta 

di società in accomandita semplice); 

- I membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 

i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei 

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, ed i direttori tecnici o il socio unico persona fisica, ovvero 

il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 

(se si tratta di altro tipo di società o consorzio); 

- i soggetti sopra individuati cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la pubblicazione del bando di gara. Nel caso di 

partecipazione di Consorzi, R.T.I. e società consortili, i suddetti 

requisiti dovranno essere posseduti ed autocertificati anche dalle 

stesse cariche sociali sopra elencate, in seno a ciascun consorzio, 

R.T.I. e società consortile partecipante. 

Si precisa che nel caso di società con due soli soci i quali siano 

in possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della 

partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 

80 del D. LGS. n. 50/2016 devono essere rese da entrambi i 

suddetti soci. 

b. Una apposita dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 
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2000, con la quale si attesti: 

i. Di essere a conoscenza di quanto stabilito dall’art. 26, comma 

1, lett. a) D. LGS. n. 81/2008;  

ii. L’assenza di cause di incapacità a contrattare di cui alla vigente 

disciplina antimafia;  

iii. L’assenza di provvedimenti di sospensione dell’attività 

imprenditoriali ai sensi dell’art. 14 del D. LGS. n. 81/2008 ed ai 

connessi provvedimenti interdittivi alla contrattazione con le 

Pubbliche Amministrazioni;  

iv. Che il personale della società chiamato ad intervenire 

all’interno dell’Amministrazione sia in regola con l’assunzione 

prevista per il corrispondente CCNL;  

v. Che l’Impresa dispone di tutte le unità lavorative indicate in 

tutti i settori di servizio richiesti, ivi comprese quelle dedicate 

al servizio di pulizia ed il Responsabile dei Servizi in 

rappresentanza del Gestore la cui permanenza è richiesta in 

loco, come previsto dal Capitolato tecnico;  

vi. Che in caso di assenze improvvise o programmate del 

personale normalmente impiegato, sarà in grado di provvedere 

alla tempestiva sostituzione con altrettanto personale 

qualificato;  

vii. Per gli operatori impiegati, il rispetto di tutte le norme stabilite 

dalle leggi in materia e dal CCNL di settore garantendo la 

regolarità dei versamenti previdenziali per tutti i lavoratori;  

viii. In merito alle assicurazioni obbligatorie professionali, 

assistenziali ed infortunistiche per i lavoratori dipendenti, 

indicate nel Capitolato Tecnico la scrupolosa osservanza delle 

norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori e, nello 

specifico, ad assolvere tutti gli adempimenti previsti dal D. LGS. 

n. 81/2008 in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

ix. di avere ricevuto l’informativa di cui all’art. 13 del D. LGS. n. 

196 del 2003 e di autorizzare la stazione appaltante al 

trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
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gara e dell’esecuzione del contratto; 

c. Dichiarazione di avere preso cognizione dei luoghi in cui deve 

eseguirsi il servizio e delle circostanze influenti sull’offerta a cui dovrà 

essere allegata la ricevuta rilasciata da questa Fondazione di aver 

effettuato il relativo sopralluogo, nonché di aver tenuto conto degli 

obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione 

dei lavoratori; 

d. Dichiarazione in originale (almeno due) di istituti bancari attestanti 

l’idoneità finanziaria ed economica del concorrente al fine della 

corretta esecuzione del servizio. Tali attestazioni dovranno fare 

chiaramente riferimento all’oggetto della concessione, nonché al 

relativo importo presunto. Nel caso di concorrenti costituiti da 

imprese associate o da associarsi, la mandataria deve presentare la 

dichiarazione con riferimento ad un importo non inferiore al 60% 

dell’importo presunto della concessione, mentre le mandanti devono 

presentare la dichiarazione con riferimento ad un importo non 

inferiore al 20% dell’importo presunto della concessione. La somma 

degli importi di riferimento dei concorrenti che costituiscono 

l’associazione deve essere pari al 100%; 

e. Attestazione di versamento del contributo ANAC pari ad € 200,00; 

f. Certificazione HACCP in copia; 

g. Eventuale copia della procura speciale in caso di dichiarazione resa 

da Procuratore speciale i cui poteri non siano riportati sulla CCIAA; 

h. Il domicilio eletto, l’indirizzo PEC e il numero di FAX, che sarà utilizzato 

dall’Amministrazione per ogni comunicazione nei confronti delle 

società partecipanti; 

i. Il documento generato dal sistema telematico messo a disposizione 

dalla Autorità Nazionale Anti Corruzione denominato “PASSOE”, le cui 

modalità sono indicate al paragrafo 10 del presente Disciplinare; 

j. Copia della certificazione aziendale di qualità UNI EN ISO 9001 

rilasciata da organismi accreditati, riguardante il servizio di 

somministrazione bevande e alimenti previsti per la specifica 

concessione; 
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k. Certificato di iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o nel 

registro delle Commissioni provinciali per l’Artigianato. In alternativa 

ai suddetti certificati l’impresa concorrente potrà presentare una 

dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi e con le forme di cui al D.P.R. 

n. 445/2000, con la quale il titolare o il rappresentante legale 

dell’impresa attesti quanto contenuto nei certificati stessi; 

l. Il capitolato e lo schema di contratto, allegati al presente invito (nr. 

1 e 2), debitamente siglati in ogni foglio per accettazione dal legale 

rappresentante di codesta Impresa (in caso di raggruppamento, dal 

legale rappresentante della capogruppo); 

m. In caso di associazione temporanea non ancora costituita, l’impegno 

a conformarsi in caso di aggiudicazione a quanto previsto dall’art. 48 

del D. LGS. n. 50/2016 ed a conferire mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all'impresa qualificata come capogruppo. 

 

Si rappresenta, inoltre, che ai sensi dell’art. 83, 9° comma del D. LGS. n. 

50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono 

essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio.  

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo 

di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica 

e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un 

termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 

irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 

stessa. 

15.2. - OFFERTA TECNICA 

La BUSTA "B"- OFFERTA TECNICA, sigillata con ceralacca o in modo 
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equivalente, dovrà recare la dicitura “OFFERTA TECNICA - PROCEDURA PER LA 

SELEZIONE DI CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

DEL RISTORANTE E BAR – CAFFETTERIA POSTO IN MILANO, PIAZZA 

GHIRINGHELLI, IN APPLICAZIONE DELL’ART. 164, 3° COMMA, DEL D. LGS. N. 50 

DEL 2016 - CIG: 712674258B SCADENZA 12/9/2017 ORE 14:00”, dovrà 

contenere:  

Relazione dettagliata con l’indicazione precisa delle modalità di svolgimento 

del servizio, corredata da idonea documentazione, comprensiva di piano 

economico – finanziario e la proposta tecnico – economico qualitativa. 

La relazioni dovrà essere redatte in max 20 pagine dattiloscritte di una sola 

facciata in formato A4 ciascuna, utilizzando un carattere non inferiore a 12 

e n. 25 righe 

15.3. - OFFERTA ECONOMICA 

La BUSTA "C"- OFFERTA ECONOMICA, sigillata con ceralacca o in modo 

equivalente, dovrà recare la dicitura “OFFERTA ECONOMICA - PROCEDURA PER 

LA SELEZIONE DI CONTRAENTE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL 

SERVIZIO DEL RISTORANTE E BAR – CAFFETTERIA POSTO IN MILANO, PIAZZA 

GHIRINGHELLI, IN APPLICAZIONE DELL’ART. 164, 3° COMMA, DEL D. LGS. N. 50 

DEL 2016 - CIG: 712674258B - SCADENZA 12/9/2017 - ORE 14:00”, 

dovrà contenere l’offerta che deve essere sottoscritta a pena di esclusione 

dal legale rappresentante e deve contenere, a pena di esclusione: 

a. l’indicazione dell’incremento del corrispettivo annuo, in cifre ed in lettere, 

rispetto all’importo a base di gara pari ad euro 200.000,00 

(duecentomila/00) oltre IVA annui; 

b. l’indicazione dell’incremento della quota percentuale variabile, espresso 

in tre decimali, in cifre ed in lettere, rispetto alla percentuale posta a 

base di gara fissata nella misura del 3% (trepercento), sul fatturato 

annuale lordo (IVA esclusa) conseguito nella gestione così come 

documentato dai registri dei corrispettivi e/o dai registratori di cassa; 

c. l’impegno a mantenere ferma l’offerta per 180 giorni dalla data di 

scadenza per la presentazione del plico contenente l’offerta; 
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Non è ammessa un’offerta in diminuzione rispetto all’importo del canone 

e alla percentuale sul fatturato prevista a base di gara. 

 

 I decimali mancanti dell’offerta saranno considerati pari a zero. In caso 

di discordanza tra l’indicazione in cifre e in lettere prevale l’indicazione in 

lettere. 

 L’offerta deve essere redatta preferibilmente utilizzando il modello che si 

allega al presente invito, sub. allegato 4. 

16.- CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

La gestione sarà affidata a favore del concorrente che avrà presentato 

l’offerta più vantaggiosa, corredata dalla documentazione sopra indicata e 

in particolare: 

a) eventuali innovazioni all’allestimento dei locali, la cui realizzazione sia 

finalizzata ad una migliore organizzazione del servizio e d’intesa con la 

Fondazione, che il “gestore” intende apportare per l’espletamento dei 

servizi di ristorante, bar caffetteria (punti 10): tali migliorie rimarranno 

acquisite dalla Fondazione senza alcun indennizzo per il “gestore”; 

b) caratteristiche qualitative proprie della gestione del servizio (punti 45) 

con particolare riferimento ai seguenti elementi:  

1.  Notorietà del marchio riconosciuto nell’ambito dell’alta ristorazione 

tradizionale italiana con clientela anche internazionale e attuale 

esperienza di gestione di analoghi servizi; punti 15 

2. composizione, qualificazione e formazione del personale che sarà 

impiegato, con presentazione di idonei curricula dei seguenti soggetti: 

- 1° e 2° chef; - capo partita per l’area cucina; - 1° e 2° maitre; - 

chef rang addetti ai tavoli della sala; punti 15 

3.  proposta qualitativa per mix di offerta dei prodotti, con relativi 

attestati di merito nella alta ristorazione di tradizione italiana; punti 

8 

4. Indicatori di qualità riferiti a premi e riconoscimenti in uso nel settore 

della ristorazione. punti 7 
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c) Incremento del corrispettivo fisso annuo di euro 200.000,00 

(duecentomila/00) oltre IVA (punti 30); 

d) Incremento della quota percentuale variabile, rispetto alla percentuale 

posta a base di gara fissata nella misura del 3% (trepercento), sul 

fatturato annuale lordo (IVA esclusa) conseguito nella gestione così come 

documentato dai registri dei corrispettivi e/o dai registratori di cassa 

(punti 15). 

 

 L’offerta tecnica avrà un punteggio massimo di 55 punti su 100. 

 L’offerta economica avrà un punteggio massimo di 45 punti su 100. 

Tanto premesso, la Commissione di gara, nominata ai sensi dell’art. 77 del 

D. Lgs. n. 50/2016, valuterà le offerte tecniche ed economiche sulla base 

degli elementi di valutazione e dei relativi punteggi massimi sopra indicati 

che di seguito si riportano attraverso la formula: 

C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) 

variabile tra zero e uno; 

Σn = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati: 

All’offerta tecnica presentata dei concorrenti, sarà assegnato un punteggio 

tecnico massimo di 55 (cinquantacinque) punti suddivisi come di seguito: 

La valutazione tecnica dei suindicati elementi avverrà sulla base del giudizio 

espresso dalla Commissione di aggiudicatrice, preposta alla valutazione 

delle offerte tecniche. 
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L'attribuzione dei punteggi ai singoli contenuti dell'offerta avviene 

assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1, espresso in valori 

centesimali, a ciascun elemento dell'offerta (progetto tecnico). Il coefficiente 

è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile. Il 

coefficiente è pari ad 1 in corrispondenza della prestazione massima offerta. 

Tali coefficienti sono applicati ai fattori ponderali che la stazione appaltante 

innanzi indicati per ogni elemento. La somma che ne risulta determina il 

punteggio totale attribuito all'offerta (progetto tecnico). 

La scala prevista è la seguente: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

Non valutabile 0 

Poco adeguato 0,1 – 0,3 

Sufficiente 0,31 – 0,5 

Discreto 0,51 – 0,7 

Buono 0,71 – 0,9 

Ottimo 0,91 – 1 

 

Il punteggio sarà attribuito sulla base della media dei coefficienti espressi 

da ciascun commissario ed applicata al punteggio massimo previsto.  

Saranno ammesse alla successiva fase di valutazione dell’offerta economica 

solo i concorrenti che in sede di valutazione dell’offerta tecnica abbiano 

ottenuto un punteggio non inferiore a 27,5 punti su 55. 

Ai fini della determinazione del coefficiente riferito all'elemento prezzo, la 

commissione di aggiudicazione utilizza la seguente formula: 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 

ECONOMICA 

P.ti max  

45  

Incremento del corrispettivo annuo   Punti max : 30 

Incremento della quota % variabile Punti max 15 
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Ai fini dell’attribuzione dei punteggi alle offerte economiche, all’offerta 

migliore (valutata in termini di maggior incremento del corrispettivo e 

della quota variabile) verrà attribuito il punteggio massimo, mentre per 

le altre offerte si procederà ad attribuire il relativo punteggio mediante 

l’applicazione della seguente formula: 

Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X) * [(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

 

Dove 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = valore dell’offerta (rialzo) del concorrente iesimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (rialzo sul corrispettivo 

e sulla quota variabile) dei concorrenti 

X = 0,85 

Amax = valore dell’offerta (rialzo) più conveniente 

 

17.- AGGIUDICAZIONE 

La Commissione di valutazione delle offerte si riunirà, in prima seduta 

pubblica, il giorno 15 settembre alle ore 11:00, presso la sede della 

Fondazione Teatro alla Scala in Milano, via Filodrammatici, n. 2  

La Commissione di Gara procederà, nella prima seduta pubblica alla 

verifica della tempestività dell’arrivo e/o consegna dei plichi inviati dai 

concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta aperti, verificherà 

la completezza e correttezza della documentazione amministrativa 

presentata, secondo le modalità indicate  

A seguito dell’ultimazione dell’ammissione dei concorrenti e della 

comunicazione delle eventuali esclusioni, la Commissione, sempre in seduta 
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pubblica, procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche ed 

alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

Quindi la Commissione, in seduta riservata, procederà all’esame del 

contenuto dei documenti presentati, con l’attribuzione dei punteggi relativi 

alle offerte tecniche.  

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei 

punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procederà all’apertura delle buste 

contenenti le offerte economiche, dando lettura delle stesse, nonché 

all’attribuzione dei relativi punteggi e quindi dei punteggi complessivi 

formando la graduatoria provvisoria di gara.  

Alle sedute pubbliche della Commissione potrà assistere solo 1 (uno) 

incaricato di ciascun concorrente; se soggetto diverso dal rappresentante 

legale lo stesso dovrà essere munito di apposita delega, resa secondo le 

forme previste dalla vigente normativa in materia. 

In caso di protrarsi dei lavori oltre le ore 17:00 del giorno indicato, la 

Commissione potrà decidere di aggiornare la seduta al giorno successivo, 

senza obbligo alcuno di comunicazione ai rappresentanti delle società non 

presenti alla seduta stessa.  

Al termine delle operazioni di gara, le relative risultanze saranno 

illustrate in apposito verbale di valutazione delle offerte. 

 

La proposta di aggiudicazione che risulterà dal verbale di apertura delle 

offerte sarà immediatamente vincolante per l'Impresa aggiudicataria, 

mentre sarà impegnativa per la stazione appaltante soltanto a seguito 

dell’approvazione da parte dei competenti organi; la proposta di 

aggiudicazione non tiene luogo della conclusione del contratto che sarà 

stipulato solo dopo l’aggiudicazione definitiva. 

La stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione anche 

in presenza di una sola offerta valida.  

L’aggiudicazione definitiva e la sottoscrizione del contratto di 

concessione sono subordinate: 
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 alla positiva verifica, da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 

71 del DPR n. 445/2000, della veridicità delle dichiarazioni rese 

dall’aggiudicatario provvisorio; 

 e alla acquisizione dei seguenti documenti: 

o cauzione di importo pari ad euro 300.000,00 (trecentomila/00), a 

garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte; 

o polizza assicurativa con massimale non inferiore ad euro 

2.000.000,00 (duemilioni/00) per ciascun sinistro, che tenga 

completamente indenne la Fondazione per danni subiti da terzi 

durante tutto il periodo di gestione dei servizi oggetto della 

concessione, che tenga completamente indenne la Fondazione; 

o polizza assicurativa con massimale di euro 1.000.000,00 

(unmilione/00) a copertura dei danni da furto, incendio e 

danneggiamenti verso terzi, con esplicito vincolo a favore della 

Committente; 

o documento unico di regolarità contributiva; 

o informativa antimafia, ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

18. – AVVALIMENTO E SUBCONCESSIONE 

E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei principi e dei termini di cui 

all’art. 89 del D. LGS. n. 50/2016.  

E' vietata qualunque cessione o subconcessione di tutto o parte del 

contratto, ai sensi dell’art. 105 del D. LGS. n. 50/2016. 

19. – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Provveditore Rag. Antonio 

Cunsolo. 

19. – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il 

trattamento dei propri dati, anche personali, ai sensi del D. LGS. n. 

196/2003, per le esigenze concorsuali e contrattuali, ad esclusione delle 

informazioni fornite nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
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medesime che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 

dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. 

Il trattamento dei dati personali avverrà ai sensi dell’art. 13 del D. LGS. 

n. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario verranno acquisiti dalla 

Fondazione Teatro alla Scala di Milano ai fini della stipula del negozio 

giuridico, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che 

per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto 

stesso. 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano 

tra i dati classificabili come “sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 

lettera d) del D. LGS. n. 196/2003. 
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IL DIRETTORE GENERALE 
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Allegati: 

1. capitolato d’oneri; 

2. schema di contratto; 

3. DGUE; 

4. Modulo offerta economica. 


